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Job sharing introduced at Ferrero

Introdotto il job sharing alla Ferrero

On 9 October 2002 the Italian sectoral trade union organizations, Fai-Cisl, Flai-Cgil and Uila-Uil and Ferrero signed a supplementary company agreement for the  company’s workers. The most important novelties are the experimental introduction of job sharing schemes, the establishment of joint bodies and participation benefits.

Il 9 Ottobre 2002 è stato firmato fra l’azienda e la Fai-Cisl, Flai-Cgil Uila-Uil l’accordo integrativo aziendale per i lavoratori del gruppo Ferrero. Introdotto, in via sperimentale, il job sharing, introdotti gli organismi bilaterali e il salario di partecipazione.

Il gruppo Ferrero conta in Italia, nei suoi quattro stabilimenti, 6 mila dipendenti. Con un fatturato di 1,6 miliardi di euro nel 2001 la Ferrero è il gruppo leader italiano della pralineria.

Dopo un mese di trattativa è stato sottoscritto, il 9 ottobre scorso, l’accordo integrativo aziendale che introduce profonde innovazioni nella regolazione del lavoro.

Per quanto riguarda le relazioni industriali, l’accordo, pur confermando l’assetto contrattuale articolato su due livelli, nazionale e decentrato, affida al contratto nazionale il ruolo di “cornice di riferimento” per la contrattazione decentrata. L’accordo riconosce un ruolo fortemente positivo degli organismi bilaterali esistenti a livello locale e nazionale, convenendo sull’opportunità di valorizzarli e, eventualmente, istituirne di nuovi.

Le parti danno grande importanza alla formazione e al ruolo che la stessa svolge nel matenimento degli standard di competitività dell’azienda. L’accordo individua due macro-aree di intervento: 

· formazione congiunta rivolta sia ai responsabili aziendali sia ai componenti delle Rsu;

· formazione professionale e formazione continua rivolta ai lavoratori.

La vera novità dell’accordo sta, però, nell’introduzione del job sharing e di nuovi elementi di flessibilità, soprattutto per quanto riguarda i contratti di lavoro a termine.

Per il biennio 2003-2004 il job sharing verrà sperimentato in un’isola produttiva dello stabilimento di Alba (Cuneo). La sperimentazione sarà rivolta esclusivamente a due figure specifiche di lavoratore: 

· lavoratrici madri con contratto di lavoro a tempo indeterminato full time al rientro dal periodo di maternità obbligatoria o facoltativa e fino al compimento dei 3 anni di vita del bambino;

· ai lavoratori con contratto a tempo indeterminato full time, con gravi e comprovati motivi di salute documentabili.

Il rapporto sperimentale di job sharing avrà durata di un anno. Allo scadere di tale periodo i lavoratori e l’azienda si incontreranno per una verifica del sussistere – per entrambi i lavoratori in job sharing – dei requisiti necessari per accedere a questo tipo di contratto.

L’accordo conferma le modalità di assunzione presenti negli stabilimenti Ferrero che si articolano, in linea di massima, in tre fasi successive:

1- attivazione di rapporti di lavoro a tempo determinato in base agli accordi locali;

2- attivazione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato part-time verticale con caratteristiche sempre individuate dagli accordi locali;

3- attivazione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato full-time.

Riconoscendo l’efficacia di tale procedura le parti hanno concordato di ampliare, e qui è la novità, le causali che possono permettere all’azienda di attivare rapporti di lavoro a tempo determinato. In aggiunta alla vigente normativa, l’accordo, quindi, consente l’attivazione di contratti a tempo determinato anche nei seguenti casi:

· per esigenze lavorative connesse a

· sperimentazioni tecniche, produttive e/o organizzative;

· nuovi investimenti e/o modifiche di linee esistenti;

· interventi di manutenzione straordinaria;

· iniziative commerciali, logistiche e distributive e di continuo miglioramento qualitativo peculiari dei prodotti Ferrero;

· per intensificazione dell’attività lavorativa in caso di eventi ciclici o congiunturali;

· per attività lavorative connesse a progetti promozionali.

L’accordo prevede, inoltre, l’assunzione, nel corso della sua vigenza fino al giugno 2006, di 150 lavoratori o lavoratrici a tempo indeterminato e la conferma del premio aziendale legato ad obiettivi. Per il calcolo di quest’ultimo concorrerà per il 30% il parametro economico (return on sales), come indice che esprime la redditività dell’azienda, e per il 70% quello gestionale, che congloba indicatori della qualità, degli scarti e della freschezza per il raggiungimento dell’eccellenza qualitativa.

L’accordo è stato accolto molto positivamente da entrambe le parti, soprattutto per il clima positivo che ha portato alla firma nell’arco di appena un mese.

Commentando l’introduzione del job sharing, Uliano Stendardi, segretario generale aggiunto della Fai-Cisl, dichiara: “Riteniamo di avere fatto un passo avanti importante nelle relazioni industriali, andando incontro alle necessità di quei lavoratori, soprattutto le donne, che hanno impegni familiari a cui non intendono venire meno”

Fonti: testo dell’accordo (www.flai.it/industria/index.htm), il Sole 24 ore 10 ottobre 2002.

